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DI BENEDETTA P. PACELLI

Metri e metri di proposte. Una
pila di 521 suggerimenti in-

viati al ministero della pubblica
istruzione da tutti gli studenti
della penisola con un solo obietti-
vo: combattere il bulli-
smo in classe. Tutte
proposte confluite nel-
le linee di indirizzo per
la prevenzione e la lot-
ta al bullismo, presen-
tate ieri a Roma dallo
stesso ministro della
pubblica istruzione
Beppe Fioroni. Insom-
ma, giorni contati per i
bulli. Per lo meno è
quello che spera il nu-
mero uno di viale Tra-
stevere dando il via al-
la campagna contro la
violenza, «Smonta il
bullo», per la quale lo
stesso dicastero ha
stanziato 2 milioni di
euro. Le linee di indi-
rizzo sono contenute in
una direttiva inviata a
tutte le scuole e si sno-
dano attorno quattro
punti cardine. La pri-
ma azione prevede una
campagna di comuni-
cazione differenziata
rivolta agli studenti e
ai dirigenti scolastici
che prevede azioni mirate per
ogni ordine e grado di scuola con il
coinvolgimento anche dei mezzi
di comunicazione: stampa, radio

e televisione. Saranno poi costi-
tuiti venti osservatori regionali
permanenti sul fenomeno, istitui-
ti con fondi appositi presso ogni
ufficio scolastico regionale, con il
compito di lavorare in stretta col-
laborazione con le istituzioni loca-

li per realizzare attività e valoriz-
zare le buone pratiche sviluppate
nel territorio. Il ministero dell’i-
struzione sarà poi la sede di un

numero verde nazionale
(800669696) gestito da
esperti e attivo dal lu-
nedì al venerdì, a cui si
potranno segnalare casi,
ma anche chiedere infor-
mazioni generali sul bul-
lismo e sul comporta-
mento da utilizzare in si-
tuazioni critiche. E per
la lotta al fenomeno sarà
parte attiva anche un si-
to nato per l’occasione

(www.smontailbullo.it), punto di
raccordo, di raccolta e di divulga-
zione delle informazioni utili pro-
venienti dagli osservatori e dagli

operatori del numero verde, non-
ché una vetrina per le azioni e le
campagne promosse dagli istituti
scolastici. In campo, poi, una se-
rie di azioni tese a educare gli stu-
denti sul corretto utilizzo di inter-
net e delle nuove tecnologie. Sono
previste anche delle sanzioni di-
sciplinari che faranno ricorso alla
sospensione, che dovrà durare
non più di 15 giorni, solo in casi di
particolare gravità. Ci si avvierà
comunque verso una semplifica-
zione delle procedure per i prov-
vedimenti disciplinari studiando
quelle sanzioni che non si limitino
ad allontanare i giovani dalla

scuola. Il modo per vincere la vio-
lenza a scuola come negli stadi,
ha dichiarato il ministro Fioroni,
«è educare i ragazzi al rispetto
della dignità della persona». Il
ministro ha poi reso note due del-
le quattro proposte che ha pre-
sentato con una missiva al mini-
stro dello sport, Giovanna Melan-
dri, al commissario della Figc,
Luca Pancalli, e al presidente del
Coni, Gianni Petrucci, che vanno
dall’aprire le curve degli stadi al-
le classi, all’invitare tutte le squa-
dre a schierarsi anche alla fine
della partita per salutarsi. (ripro-
duzione riservata)

Lenzuolata di proposte da tutta Italia contro i bulli. Ecco il piano di Fioroni

Una telefonata li fermerà
Attivo un numero verde per segnalare le violenze

Sensibilizzare genitori e insegnanti nella scel-
ta dei videogiochi. E soprattutto far sì che real-
mente trovi concreta applicazione il codice di au-
toregolamentazione Pegi (informazioni paneu-

ropee sui giochi) adottato su scala euro-
pea dalle stesse ditte produttrice di vi-
deogame. È in sostanza quanto si propo-
ne il protocollo d’intesa firmato dall’As-
sociazione editori software videoludico
italiana, l’Aesvi, e dal ministero della pub-
blica istruzione. L’accordo prevede l’av-
vio di una campagna di comunicazione
volta a sensibilizzare i genitori nella scel-
ta dei videogame, ponendo particolare at-
tenzione, prima dell’acquisto, alla classi-
ficazione europea. Il tutto partendo an-
che da una semplice considerazione: il fe-
nomeno videoludico concretizza una for-
ma di intrattenimento che può anche es-
sere finalizzata sia a divertire sia a edu-

care e che può raggiungere forme di espressione
artistica e culturale. Il ministero e l’Aesvi avvie-
ranno così iniziative comuni tese all’educazione
alla legalità e in particolare a operare congiun-
tamente a tutela dei minori. Ma non solo. Pro-
muoveranno inoltre collaborazioni e progetta-
zioni comuni finalizzate a dare a insegnanti e a
genitori tutti quegli strumenti utili alla classifi-
cazione e selezione dei videogame on-line, anche
nell’ambito del programma di Safer internet pro-
gram (si veda ItaliaOggi del 23/01) e di altre ini-
ziative europee. Saranno poi incentivate inizia-
tive specifiche, come il premio videogame, con
una giuria di studenti scelti dai presidenti delle
Consulte degli studenti e un concorso a premi per
la produzione di videogiochi da parte delle scuo-
le e delle università. Le scuole saranno tenute al
corrente delle iniziative future attraverso circo-
lari informative. (riproduzione riservata)

Benedetta P. Pacelli 

Videogames: genitori spesso colpevoli

Cade il segreto sui compensi dei dirigenti pubbli-
ci. È stata inviata venerdì scorso a tutte le ammi-
nistrazioni la direttiva del ministro dell’innovazio-
ne e della riforma della p.a., Luigi Nicolais, ce ren-
de obbligatoria la pubblicazione on-line dei com-
pensi dei manager pubblici, categoria ampia e va-
riegata che conta amministratori di società parte-
cipate anche indirettamente dallo stato, direttori,
esperti esterni con contratti a tempo di livello diri-
genziale, consulenti, componenti di commissioni e
di collegi, titolari di un incarico corrisposto a qual-
siasi titolo dallo stato o comunque da enti pubblici:
i relativi redditi, con l’indicazione degli incarichi ri-
cevuti, dovranno essere chiari, messi alla luce del
sole, consultabili da tutti in ogni momento. La di-
rettiva (si veda ItaliaOggi di venerdì scorso) è il
primo provvedimento attuativo della Finanziaria
2007 assunto dal ministro della p.a., strumentale
al controllo della «legittimità e congruità degli in-
carichi conferiti dalle pubbliche amministrazioni,
anche a chi è dipendente«, spiega nella nota Nico-
lais. Per tutte le amministrazioni, e dunque anche
per il ministero dell’istruzione, scatta l’obbligo di
«verificare i presupposti di legittimità degli incari-
chi da esse conferiti o conferiti da altri soggetti ai
propri dipendenti». Per tutti i manager scatta l’ob-
bligo di comunicare la propria situazione patrimo-
niale all’amministrazione. E per questa, l’obbligo
di trasmetterle al ministero guidato da Nicolais,
che dovrà riferirne in parlamento. Ma è la pubbli-
cità, sul sito degli enti e delle amministrazioni, de-
gli stipendi e dei relativi incarichi la misura di più
immediato impatto. Una misura che non è priva di
sanzioni. Nessun atto che comporta spesa potrà es-
sere esecutivo se non è stato reso pubblico sul web.
In caso di violazione dell’obbligo di pubblicità, l’am-
ministratore che ha disposto il pagamento e il be-

neficiario saranno tenuti al rimborso in solido di
una somma pari a dieci volte all’ammontare del
compenso.

Ma la sanzione po-
trebbe non bastare.
Nicolais nella diret-
tiva agita anche il
vessillo del licenzia-
mento, in nome del-
la trasparenza e
della fedeltà che chi
lavora per il pubbli-
co, i vertici ammini-
strativi in primis,
deve allo stato. (ri-
produzione riser-
vata)

Sandra
Cardi

Consulenze e compensi in chiaro
Il mondo della scuola è a prova

di lavoro sommerso. Il ministero
della pubblica istruzione, infatti,
si serve di procedure ad hoc per
assumere docenti e personale
Ata. Ragion per cui il titolare del
dicastero di viale Trastevere,
Beppe Fioroni, ha chiesto al colle-
ga del lavoro, Cesare Damiano, di
esonerare le scuole dall’obbligo di
comunicare ai centri per l’impiego
l’attivazione o la trasformazione
dei vari contratti di lavoro indivi-
duali. Secondo Fioroni, queste
procedure, che sono state poten-
ziate dalla legge finanziaria 2007,
hanno lo scopo di favorire un mo-
nitoraggio del ministero del lavoro in una chiave di lotta al sommer-
so. Ma questo rischio, sembra voler dire il ministro della Margheri-
ta, non colpisce l’amministrazione scolastica. Il 4 febbraio il dicaste-
ro di Damiano ha inviato a tutte le direzione regionali del lavoro una
circolare che spiega i maggiori adempimenti connessi all’instaura-
zione, trasformazione e cessazione dei rapporti di lavoro previsti
dalla Finanziaria (legge n.296/2006). Tra questi l’estensione dell’ob-
bligo di comunicazione a tutti i datori di lavoro e per tutte le tipolo-
gie di contratto; l’anticipazione del termine di comunicazione del-
l’attivazione di un contratto, che da contestuale diventa preventiva;
l’ampliamento dell’obbligo di comunicazione a tutte le modifiche che
il contratto può subire. Come si vede, si tratta di un corredo di nor-
me che vuole consentire al dicastero di via Flavia uno screening
completo dei movimenti che si registrano nel mondo del lavoro per
individuarne, dove possibile, le sacche di sommerso. Ma si tratta, so-
stiene Fioroni, di disposizioni dirette al settore privato o a quello
pubblico che usa modalità di assunzione che non prevedono proce-
dure selettive. Per questo la scuola vuole l’esonero dal rispetto dei
nuovi e più incisivi adempimenti. (riproduzione riservata)

Stefano Sansonetti

Niente sommerso a scuola

Luigi 
Nicolais
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